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Martinetto: «Fotografo il set
per raccontare chi lo fa»

La sua personale allo Studio Cenacchi. «E un gioco di verita e finzione»
Da martedi anche un‘esposizione al Lumiére, sempre dedicata al cinema

'Cinemainteriore’ € la persona-
le de! fotografo Simone Marti-
netto, classe 1980, natzli torine-
si, con la curatela di Maria Chia-
ra Wang, che ha inaugurata leri
allo Studio Cenacchi Arte Con-
temporansa [n via Santo Stefa-
no 68.In galleria sono visibili fi-
ne al 4 marzo, due ricerche foto-
grafiche: ‘Unexpected Cinema’
sul mondo che ahita il backsta-
ge di una produzione e 'I Shut
My Eves in Order to See’.
Parallelamente, da martedi 24
gennaio, al Cinema Lumiére
. inaugurs ‘Sollavare lo spec-
‘“chio’, ancora fotografia, ancora
#inema, ma quello dei protago-

st
an;:o. lei ha studiato filo-
sofia, ma & diventato fotogra-

fo e si & appassionato di cine-
ma.

«Colpa del rmic migliore amico,
quando sono arrivato a Bologna
a studiare. Lui frequentava il
Dams cinema e insigme voleva-

mo scrivere un film che parlas-
sa di un fotografo, soggetio
goelto da lui. Non avevamo una
lira, eranco i nostri 19 anni, guar-
davamo un saccodi film e io ini-
ziai ad appassionarmi alla foto-
grafia anche per scrivere que-
sto film che non abbiamo mal
fatto. Pero alla fine...s,

E diventato fotografo e ha la-
vorato su molti set cinemato-
grafici come fotografo di sce-
na.

«E 8ono rimasto su guesto confi-
ne tra foto e cinema percha
amo le fotografie cinematografi-
che, l'immagine singola e stati-
ca mi ha sempre pili appassiona-
to del girare videos. g
Cosa significa ‘fotografia cine-
matografica’?

«Significa una foto con dietro
qualcosa, con una profondita,
non sclo fatta bene, non solo
ben composta. Cercare di tra-
smettere a chi guarda, la possi-
bilita di immergersi dentro im-

maginande un‘altra vita, un‘al-
tra storia. Non so se ci riesco
sempre, pero da 17 anni ci pro-
vo. E in guesto senso adera le fa-
to-ricordo, i momenti belli di
persone a cui vuoi bene, sono
profondamente emotives.

In ‘Unexpected Cinema’ lei fo-
tografa tutto quello che sta
dietro una produzione, tranne
attorl e registl. che peré ritro-

‘yiamo nella mostra in Cinete-

ca. Pare di capire che lai ama
pit il primo mondo...

«Ho lavorato a lungo come fato-
grafo di scena. Naturalmente
sel pagato per fotografare le
scene, gli attori, | registi ben ri-
concscibili.  Contemporanea-
mente, perché amo il lato posti-
co del set, ho sempre fatto foto
con il resto dell'umanita cinema-
tografica, le maestranze. Ma an-
che foto che potrebbero sem-
brare scene di un film, inventa-
1e da me».

In mostra ¢'é una foto dal set

e

In mostra ‘The Magical House' di Simone Martinstto, su un sat di Bellocehio

'Fai bei sogni’ di Marco Belloc-
chio. Cosa ha ritratto?

«Mi ha affascinato la casa dal
protagonists, Massimo Gramelli-
ni, autore def libro, che hanna ri-
castruita identica, ma nel teatro
di posa per avere pil spazio e
poter mettere delle luci partico-
lari dal soffitto, bucato in alcuni

punti. Mi ha attratto la dimensio-
ne di verita-finzions e infatti e
la foto ‘The Magical House’ con
lo scenografo che apre la fina-
stra di gquesto mondo magice
sanza soffitto e con fuori la ne-
ve. Ho trovato nella visione inti-
mita ed emotivitas,

Benedetta Cucci




